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Oggetto: Festività del 17 marzo 2011 – Modalità di compensazione. 
   Lettera UA 27/4/2011  FS-DCRUO-RIPL\A0011\P\2011/0000090. 
 
 

Con riferimento all’oggetto, la scrivente ha ricevuto numerose segnalazioni con cui viene lamentato che 

l’applicazione delle citate disposizioni ha determinato un danno nei confronti di molti lavoratori, traducendosi, in 

concreto, nella sottrazione di una giornata di festività soppressa a fronte di nessun beneficio per la festività del 17 

marzo 2011 oppure a fronte del pagamento (o del recupero) della medesima giornata in misura ridotta della metà.  

Infatti, i lavoratori che non hanno prestato servizio nella giornata del 17 marzo 2011, ovvero quelli assenti 

per ragioni diverse dal riposo settimanale o dal riposo compensativo, non hanno fruito di alcun beneficio rispetto alla 

festività del 150° anniversario dell’unità d’Italia. Parimenti, coloro che hanno prestato servizio per meno di tre ore, si 

vedono o si vedranno riconosciuta solo la metà della giornata.  

Di converso, la sottrazione di una festività soppressa dal computo delle giornate di assenza - di cui i 

lavoratori hanno titolo a fruire senza alcuna precondizione -  pare sia stata praticata indistintamente. 

Appare evidente, che tale operazione, se confermata, genera un danno nei confronti di una significativa quota 

di personale che si trova nelle suesposte condizioni. 

  Per quanto sopra la scrivente OS richiede una tempestiva precisazione da parte del Gruppo FS per 

correggere gli aspetti distorcenti lamentati. 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.  

p. la Segreteria Generale 
        Or.S.A. Ferrovie   

      


